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L'autocertificazione	di	residenza	è	un	documento	che	sostituisce	il	certificato	di	residenza	tradizionale,	con	una	validità	di	sei	mesi.	Può	essere	richiesta	presso	l'ufficio	anagrafe	del	Comune	di	residenza	o	tramite	posta	certificata.	È	possibile	anche	effettuare	la	richiesta	online	sul	sito	del	Comune.	Questa	pratica	è	rivolta	ai	cittadini	italiani,	cittadini
dell'Unione	Europea	e	cittadini	extracomunitari	con	permesso	di	soggiorno	valido.	L'autocertificazione	può	essere	utilizzata	nelle	relazioni	con	le	Pubbliche	Amministrazioni,	aziende	private	e	fornitori	di	servizi	pubblici.	Indice	L'ottenimento	del	certificato	di	residenza	è	un	processo	semplice	che	può	essere	effettuato	presso	il	Comune	di	residenza.	Ci
sono	diversi	modi	per	richiedere	il	certificato	di	residenza	in	base	alle	proprie	esigenze.	La	procedura	standard	per	richiedere	il	certificato	di	residenza	è	recarsi	direttamente	presso	l'ufficio	anagrafe	del	Comune	di	residenza.	È	necessario	presentare	la	propria	carta	d'identità	valida,	pagare	una	tassa	amministrativa	di	0,52	euro	e	una	marca	da	bollo
del	valore	di	16	euro.	Seguendo	questa	procedura,	sarà	possibile	ottenere	il	certificato	di	residenza	in	tempi	ragionevoli.	Se	non	si	ha	la	possibilità	di	recarsi	personalmente	presso	l'ufficio	anagrafe	del	Comune,	è	possibile	richiedere	il	certificato	di	residenza	tramite	posta	certificata.	Sarà	necessario	inviare	una	richiesta	formale,	indicando	tutti	i	dati
necessari,	insieme	alla	copia	della	propria	carta	d'identità	valida	e	alla	ricevuta	del	pagamento	della	tassa	amministrativa.	Negli	ultimi	anni,	molti	Comuni	hanno	reso	disponibile	la	possibilità	di	effettuare	la	richiesta	del	certificato	di	residenza	direttamente	online	attraverso	il	sito	web	del	Comune.	Questa	opzione	offre	la	comodità	di	evitare	file	e
risparmiare	tempo.	È	sufficiente	accedere	al	sito	del	proprio	Comune	di	residenza,	compilare	un'apposita	form	di	richiesta	e	inviare	la	documentazione	richiesta.	Una	volta	completata	la	richiesta,	il	certificato	di	residenza	verrà	inviato	per	posta	o	sarà	possibile	scaricarlo	direttamente	dal	sito.	L'autocertificazione	di	residenza	è	un	documento	che
permette	di	attestare	la	propria	residenza	senza	la	necessità	di	richiedere	il	tradizionale	certificato	di	residenza.	Questo	documento	autodichiarato	viene	compilato	personalmente	dal	dichiarante	e	ha	una	validità	di	sei	mesi.	L'autocertificazione	di	residenza	può	essere	utilizzata	in	diverse	situazioni	e	contesti.	È	riconosciuta	dalle	Pubbliche
Amministrazioni,	dalle	aziende	private	e	dai	fornitori	di	servizi	pubblici.	È	valida	per	attestare	la	residenza	di	cittadini	italiani,	cittadini	dell'Unione	Europea	e	cittadini	extracomunitari	con	permesso	di	soggiorno	valido.	Chi	presenta	un'autocertificazione	di	residenza	assume	la	responsabilità	delle	informazioni	fornite.	Pertanto,	è	fondamentale	che	le
informazioni	siano	accurate	e	veritiere.	In	caso	di	dichiarazioni	false	o	inesatte,	il	dichiarante	potrebbe	incorrere	in	sanzioni	e	perdere	i	benefici	ottenuti	attraverso	la	presentazione	dell'autocertificazione.	È	importante	sottolineare	che	dichiarazioni	false	o	mendaci	nell'autocertificazione	di	residenza	costituiscono	un	reato	penale.	Chiunque	sia
scoperto	a	fornire	informazioni	false	o	fuorvianti	può	essere	soggetto	a	sanzioni	penali,	oltre	a	perdere	i	benefici	ottenuti	tramite	l'autocertificazione.	È	fondamentale	rispettare	la	veridicità	delle	informazioni	fornite	al	fine	di	evitare	conseguenze	legali.	Altri	tipi	di	autocertificazione	L'autocertificazione	di	residenza	non	è	l'unico	tipo	di
autocertificazione	disponibile.	Esistono	altre	forme	di	autocertificazione	che	possono	essere	utili	in	determinate	circostanze.	Di	seguito,	esploreremo	alcune	di	queste	opzioni	aggiuntive.	L'autocertificazione	di	residenza	storica	è	un	tipo	specifico	di	autocertificazione	utilizzata	per	attestare	la	residenza	in	un	determinato	luogo	per	un	periodo	di	tempo
prolungato.	In	genere,	viene	richiesta	per	scopi	legati	al	patrimonio	culturale	o	per	ottenere	agevolazioni	fiscali.	Per	semplificare	la	procedura	di	autocertificazione,	molti	Comuni	mettono	a	disposizione	dei	cittadini	dei	modelli	di	autocertificazione	in	formato	Doc	e	PDF	da	scaricare	direttamente	dal	sito	web	del	Comune.	Questi	modelli	precompilati
facilitano	la	compilazione	e	garantiscono	la	corretta	presentazione	delle	informazioni	richieste.	L'autocertificazione	di	residenza	può	essere	utilizzata	in	diverse	situazioni	e	contesti.	È	accettata	dalle	Pubbliche	Amministrazioni	per	richiedere	varie	prestazioni	e	agevolazioni,	ma	può	anche	essere	richiesta	da	aziende	private	e	fornitori	di	servizi	pubblici
per	confermare	la	residenza	del	richiedente.	Ad	esempio,	può	essere	richiesta	per	aprire	un	conto	bancario,	stipulare	un	contratto	di	locazione	o	richiedere	incentivi	fiscali.	È	importante	tenere	presente	che	l'autocertificazione	deve	sempre	essere	presentata	con	onestà	e	correttezza,	assumendosi	la	piena	responsabilità	delle	informazioni	fornite.	In
caso	di	dichiarazioni	false,	si	rischiano	sanzioni	e	l'annullamento	dei	benefici	ottenuti.	Pertanto,	è	fondamentale	compilare	attentamente	il	modulo	di	autocertificazione,	verificando	l'esattezza	delle	informazioni	prima	della	presentazione.	L'utilizzo	dell'autocertificazione	semplifica	la	burocrazia	e	accelera	i	tempi	di	risposta	alle	richieste
amministrative,	fornendo	una	soluzione	pratica	ed	efficiente.	Tuttavia,	è	sempre	consigliabile	verificare	le	specifiche	e	i	requisiti	richiesti	da	ciascuna	istituzione	o	azienda	prima	di	presentare	l'autocertificazione	di	residenza.	Per	effettuare	l'autocertificazione	di	residenza	è	necessario	avere	a	disposizione	la	propria	carta	d'identità	valida	e	in	corso	di
validità.	È	importante	assicurarsi	che	la	carta	d'identità	presenti	tutti	i	dati	anagrafici	corretti,	compreso	l'indirizzo	di	residenza.	Sì,	l'autocertificazione	di	residenza	può	essere	utilizzata	per	tutti	i	servizi	demografici,	come	il	cambio	di	residenza,	l'iscrizione	all'AIRE	(Anagrafe	degli	Italiani	Residenti	all'Estero),	la	richiesta	del	codice	fiscale	e	altri
servizi	legati	alla	residenza.	È	fondamentale	fornire	informazioni	corrette	nell'autocertificazione	di	residenza.	Nel	caso	si	fornissero	informazioni	errate	o	false,	si	potrebbero	incorrere	in	sanzioni	penali.	È	responsabilità	del	dichiarante	assicurarsi	dell'esattezza	dei	dati	forniti	nella	dichiarazione.	Sì,	l'autocertificazione	di	residenza	può	essere	utilizzata
anche	per	i	servizi	comunali.	In	molti	Comuni	italiani	è	possibile	utilizzare	l'autocertificazione	per	richiedere	servizi	e	ottenere	documenti	presso	gli	uffici	comunali,	come	ad	esempio	la	richiesta	di	certificati	anagrafici	o	l'iscrizione	alle	scuole	del	territorio.	L'autocertificazione	di	residenza	è	un	documento	che	ha	valore	legale	e	deve	essere	accettato
dai	destinatari	privati	secondo	quanto	stabilito	dalla	legge.	L'obbligo	di	accettare	l'autocertificazione	da	parte	dei	destinatari	privati	è	stato	introdotto	a	seguito	dell'entrata	in	vigore	di	una	specifica	normativa	che	ne	ha	stabilito	l'utilizzo.	In	virtù	della	legge	vigente,	i	destinatari	privati	sono	tenuti	ad	accettare	l'autocertificazione	di	residenza
presentata	dal	dichiarante.	Ciò	significa	che	le	imprese	private,	i	professionisti	e	i	fornitori	di	servizi	pubblici	devono	accettare	l'autocertificazione	come	documento	valido	per	attestare	la	residenza	del	dichiarante.	È	importante	sottolineare	che	un	dipendente	della	Pubblica	Amministrazione	non	può	rifiutare	l'accettazione	di	un'autocertificazione	di
residenza	presentata	dal	dichiarante,	salvo	casi	eccezionali	previsti	dalla	legge.	Nel	caso	in	cui	ci	sia	un	rifiuto	ingiustificato,	il	dipendente	potrebbe	incorrere	in	sanzioni	disciplinari	o	in	altre	conseguenze	previste	dalla	normativa.	La	legge	è	chiara	nel	sancire	l'obbligo	di	accettazione	dell'autocertificazione	da	parte	dei	destinatari	privati,	al	fine	di
semplificare	le	procedure	amministrative	e	garantire	ai	cittadini	un	modo	pratico	per	attestare	la	propria	residenza	senza	dover	necessariamente	ricorrere	al	certificato	di	residenza	tradizionale.	L'autocertificazione	di	residenza	è	un	documento	molto	utile	per	cittadini	italiani,	cittadini	dell'Unione	Europea	e	cittadini	extracomunitari	con	un	permesso
di	soggiorno	valido	che	desiderano	interagire	con	le	istituzioni	e	le	aziende	in	Italia.	Questo	documento	sostituisce	il	tradizionale	certificato	di	residenza	e	può	essere	utilizzato	in	diversi	contesti.	Per	prima	cosa,	l'autocertificazione	di	residenza	può	essere	presentata	alle	Pubbliche	Amministrazioni	per	richiedere	servizi	o	prestazioni.	Ad	esempio,	può
essere	utilizzata	per	ottenere	assistenza	sanitaria,	richiedere	sussidi	o	accedere	a	servizi	sociali.	In	questo	modo,	i	cittadini	possono	semplificare	le	procedure	burocratiche	e	risparmiare	tempo.	Inoltre,	le	aziende	private	accettano	l'autocertificazione	di	residenza	come	documento	valido	per	stabilire	la	residenza	dei	clienti.	Ad	esempio,	potrebbe	essere
richiesta	per	aprire	un	conto	corrente	bancario,	sottoscrivere	un	contratto	di	fornitura	di	energia	elettrica	o	gas,	o	per	attivare	un'utenza	telefonica.	Questo	facilita	le	interazioni	con	le	aziende	e	riduce	la	necessità	di	presentare	documenti	aggiuntivi.	Utilizzare	l'autocertificazione	di	residenza	offre	diversi	benefici	e	vantaggi	a	cittadini	italiani,	cittadini
dell'Unione	Europea	e	cittadini	extracomunitari	con	permesso	di	soggiorno	valido.	Praticità:	Presentare	un'autocertificazione	è	un	processo	semplice	e	veloce,	evitando	la	necessità	di	reperire	un	certificato	di	residenza	presso	l'ufficio	anagrafe	del	Comune.	Ciò	consente	di	risparmiare	tempo	e	semplifica	le	procedure	burocratiche.	Riduzione	dei	costi:
L'autocertificazione	di	residenza	non	ha	costi	associati	come	il	certificato	di	residenza	tradizionale.	Ciò	consente	ai	cittadini	di	risparmiare	denaro,	soprattutto	considerando	che	il	certificato	di	residenza	ha	una	validità	limitata	nel	tempo.	Flessibilità:	L'autocertificazione	di	residenza	può	essere	utilizzata	in	diversi	contesti,	sia	con	le	Pubbliche
Amministrazioni	che	con	le	aziende	private.	Ciò	permette	ai	cittadini	di	utilizzare	lo	stesso	documento	in	molteplici	situazioni	e	semplifica	l'interazione	con	le	istituzioni.	Maggiore	controllo:	Utilizzando	l'autocertificazione	di	residenza,	i	cittadini	mantengono	un	maggior	controllo	delle	proprie	informazioni	personali.	Non	è	necessario	condividere	il
certificato	di	residenza	originale,	riducendo	così	il	rischio	di	smarrimento	o	furto	dei	documenti.	È	importante	distinguere	tra	l'autocertificazione	di	residenza	e	l'autocertificazione	di	residenza	storica,	poiché	presentano	differenze	significative	nel	loro	utilizzo	e	nei	loro	scopi.	L'autocertificazione	di	residenza	è	un	documento	che	attesta	la	propria
residenza	attuale	ed	è	valido	per	sei	mesi.	Viene	utilizzata	principalmente	per	le	relazioni	con	le	Pubbliche	Amministrazioni,	le	aziende	private	e	i	fornitori	di	servizi	pubblici.	È	richiesta	a	cittadini	italiani,	cittadini	dell'Unione	Europea	e	cittadini	extracomunitari	con	permesso	di	soggiorno	valido.	L'autocertificazione	di	residenza	è	un'alternativa	al
certificato	di	residenza	tradizionale	e	può	essere	richiesta	presso	l'ufficio	anagrafe	del	Comune,	tramite	posta	certificata	o	online	sul	sito	del	Comune.	D'altra	parte,	l'autocertificazione	di	residenza	storica	è	un	tipo	di	autocertificazione	utilizzata	per	attestare	la	residenza	in	un	determinato	luogo	per	un	lungo	periodo,	solitamente	superiore	a	dieci	anni.
È	richiesta	per	scopi	specifici,	come	l'ottenimento	di	agevolazioni	fiscali	per	l'acquisto	di	una	prima	casa	o	la	partecipazione	a	bandi	di	concorso	per	posti	riservati	ai	residenti	storici.	La	richiesta	di	autocertificazione	di	residenza	storica	può	richiedere	una	documentazione	più	dettagliata	e	un'approvazione	da	parte	delle	autorità	competenti.	In
entrambi	i	casi,	è	fondamentale	compilare	correttamente	l'autocertificazione	e	assumerne	piena	responsabilità	per	le	informazioni	fornite.	È	importante	anche	tenere	presente	che	l'autocertificazione,	anche	se	legalmente	accettata	dalle	amministrazioni	pubbliche	e	dai	destinatari	privati,	comporta	gravi	conseguenze	in	caso	di	dichiarazioni	false	o
mendaci.	Pertanto,	è	essenziale	comprendere	le	differenze	tra	l'autocertificazione	di	residenza	e	l'autocertificazione	di	residenza	storica	e	utilizzare	correttamente	il	documento	appropriato	in	base	alle	esigenze	specifiche	e	ai	requisiti	richiesti.	Per	facilitare	la	compilazione	dell'autocertificazione	di	residenza,	mettiamo	a	disposizione	dei	cittadini	dei
modelli	già	pronti	da	scaricare.	Questi	modelli	sono	disponibili	nel	formato	PDF.	I	modelli	sono	stati	progettati	per	inclusione	delle	informazioni	richieste	dall'autocertificazione	in	modo	chiaro	e	completo.	Includono	campi	appositamente	designati	per	dati	personali	come	nome,	cognome,	data	di	nascita	e	indirizzo	di	residenza.	Per	garantire
l'autenticità	dell'autocertificazione,	si	consiglia	di	compilare	i	moduli	con	cura,	fornendo	informazioni	veritiere	e	aggiornate.	Ricordatevi	di	firmare	il	documento	prima	di	presentarlo	alle	autorità	competenti.	Scegliete	il	formato	più	comodo	per	voi,	Doc	o	PDF,	e	scaricate	il	modello	di	autocertificazione	di	residenza	per	utilizzarlo	nella	vostra	pratica
amministrativa.	Assicuratevi	di	avere	un	lettore	compatibile	per	aprire	il	file,	o	nel	caso	del	formato	Doc,	un	software	di	videoscrittura	come	Microsoft	Word	o	LibreOffice.	L'autocertificazione	di	residenza	è	regolamentata	da	specifiche	normative	che	stabiliscono	le	modalità	di	presentazione,	i	requisiti	richiesti	e	le	conseguenze	in	caso	di	dichiarazioni
false.	La	normativa	di	riferimento	principale	è	il	Decreto	del	Presidente	della	Repubblica	n.	445/2000,	che	disciplina	le	autocertificazioni	in	generale.	Inoltre,	oltre	alle	disposizioni	generali,	esistono	leggi	e	regolamenti	specifici	che	riguardano	l'autocertificazione	di	residenza.	È	importante	consultare	attentamente	queste	normative	per	essere	sempre
informati	sui	diritti	e	doveri	relativi	alla	presentazione	dell'autocertificazione.	È	interessante	notare	anche	la	presenza	di	casi	recenti	di	rassegna	stampa	che	hanno	coinvolto	l'autocertificazione	di	residenza.	Questi	casi	possono	fornire	spunti	e	approfondimenti	sul	tema,	evidenziando	eventuali	problematiche	o	criticità	emerse	nella	pratica	quotidiana
dell'utilizzo	dell'autocertificazione.	È	fondamentale	rimanere	aggiornati	sulla	normativa	di	riferimento	e	prendere	in	considerazione	anche	gli	esempi	concreti	e	le	esperienze	riportate	dalla	stampa,	al	fine	di	comprendere	appieno	la	portata	e	l'importanza	dell'autocertificazione	di	residenza	nella	vita	quotidiana	in	Italia.	In	questa	pagina	mettiamo	a
disposizione	un	modulo	autocertificazione	residenza	Word	e	PDF	editabile	da	scaricare	e	stampare.Si	tratta	di	un	modello	editabile	che	può	essere	utilizzato	come	esempio	per	scrivere	l’autocertificazione	di	residenza	in	modo	semplice	e	veloce.Certificato	ResidenzaIl	certificato	di	residenza	è	un	documento	che	attesta	la	dimora	abituale	di	un
soggetto.	L’articolo	43	del	Codice	Civile	afferma	infatti	che	la	residenza	è	nel	luogo	in	cui	la	persona	ha	la	dimora	abituale.	La	residenza	può	quindi	non	coincidere	con	il	domicilio,	che	corrisponde	al	luogo	in	cui	una	persona	ha	fissato	la	sede	dei	propri	affari	o	interessi.Il	certificato	di	residenza	può	essere	richiesto	all’ufficio	anagrafe	del	Comune	di
residenza	portando	-Carta	di	identità	valida.	-Marca	da	bollo	di	16	euro,	a	cui	vanno	aggiunti	diritti	di	segreteria	pari	a	0,52	euro.	L’impiegato	fa	quindi	compilare	un	modulo	in	cui	vanno	riportati	le	informazioni	presenti	sul	proprio	documento	di	identità	e	rilascia	il	certificato.In	alternativa,	è	possibile	richiedere	il	certificato	di	residenza	tramite
raccomandata,	inviando	la	comunicazione	all’ufficio	anagrafe.	In	questi	casi	il	certificato	viene	poi	spedito	a	casa	del	richiedente.Oggi,	risulta	essere	possibile	fare	anche	la	richiesta	online,	collegandosi	al	sito	del	proprio	Comune.Come	Scrivere	l’Autocertificazione	di	ResidenzaQuando	un	cittadino	ha	la	necessità	di	attestare	la	propria	residenza,	in
molti	casi	può	utilizzare	un’autocertificazione.	Questo	documento	sostituisce	il	certificato	di	residenza	che	viene	rilasciato	dagli	uffici	dell’anagrafe	del	comune	e	ha	validità	per	sei	mesi,	pari	a	quella	del	certificato	di	residenza.L’autocertificazione	di	residenza	può	essere	usata	da	-Cittadini	italiani	-Cittadini	di	Paesi	che	fanno	parte	dell’Unione
Europea	-Cittadini	extracomunitari	con	permesso	di	soggiorno	valido.L’autocertificazione	di	residenza	può	essere	utilizzata	-Nei	rapporti	con	tutte	le	Amministrazioni	Pubbliche,	come	scuole,	uffici	comunali,	Prefettura	e	Camera	di	Commercio.	-Nei	rapporti	con	i	gestori	di	pubblici	servizi,	come	Enel	Secondo	quanto	stabilito	dalla	legge,	questi	soggetti
sono	infatti	obbligati	a	accettare	l’autocertificazione	di	residenza.	Possono	poi,	eventualmente,	effettuare	una	verifica	sui	dati	che	sono	stati	dichiarati.	-Nei	rapporti	con	le	aziende	private.	Infatti,	mentre	prima	le	autocertificazioni	risultavano	possibili	solo	verso	i	privati	che	vi	acconsentivano,	come	era	previsto	dall’art.	2	DPR	n.	445/2000,	adesso,
dopo	l’entrata	in	vigore	del	Decreto	Legge	n.	76/2020,	convertito	con	Legge	n.	120/2020,	allo	stesso	art.	2	è	stata	soppressa	la	condizione	del	consenso	dei	privati	destinatari	dei	documenti,	aprendo	così	ad	un	obbligo	generalizzato	di	accettare	le	autocertificazioni..Ricordiamo	che	presentando	l’autocertificazione	di	residenza,	il	dichiarante	si	assume
tutte	le	responsabilità	di	quanto	dichiarato,	dal	punto	di	vista	civile	e	penale,	secondo	quando	previsto	dall’art.	76	del	DPR	445/2000.	Inoltre,	se	la	Pubblica	Amministrazione,	in	seguito	a	controllo,	verifica	che	i	dati	contenuti	nell’autocertificazione	non	sono	veritieri,	il	dichiarante	decade	dai	benefici	eventualmente	ottenuti	sulla	base	della
dichiarazione	falsa.A	questo	proposito,	è	importante	ricordare	che,	secondo	quanto	previsto	dall’art.	483	c.p.,	chiunque	attesta	falsamente	al	pubblico	ufficiale,	in	un	atto	pubblico,	fatti	dei	quali	l’atto	è	destinato	a	provare	la	verità,	è	punito	fino	a	due	anni	di	reclusione.	Nel	caso	in	cui	la	dichiarazione	sia	relativa	a	atti	dello	stato	civile,	la	reclusione
non	può	comunque	essere	inferiore	ai	tre	mesi.	Il	reato	può	però	essere	considerato	tale	solamente	nel	caso	in	cui	il	soggetto	abbia	commesso	il	fatto	consapevolmente,	cioè	sapendo	che	quanto	dichiarato	nell’autocertificazione	non	corrisponde	a	verità.Allo	stesso	modo,	è	importante	sapere	che	un	dipendente	della	Pubblica	Amministrazione	che	non
accetta	l’autocertificazione	che	viene	presentata	commette	una	violazione	dei	doveri	d’ufficio	e	può	quindi	essere	sanzionato.	A	questo	proposito,	il	cittadino	che	si	è	visto	rifiutare	l’autocertificazione	di	residenza	deve	richiedere	con	un	documento	scritto	al	pubblico	ufficiale	o	al	funzionario	dell’ufficio	pubblico	i	motivi	del	mancato	accoglimento	del
documento	e	deve	segnalare	gli	estremi	della	pratica	al	Comitato	Provinciale	della	Pubblica	Amministrazione	presso	la	Prefettura	del	luogo	in	cui	è	stata	rifiutata	l’autocertificazione	e	alla	Presidenza	del	Consiglio	dei	Ministri	–	Dip.	Funzione	Pubblica	–	Roma.Allo	stesso	modo,	è	possibile	scrivere	l’autocertificazione	di	residenza	storica,	documento	che
attesta	tutti	i	cambi	di	indirizzo,	con	relative	date,	effettuati	da	un	soggetto	all’interno	di	uno	specifico	territorio	comunale.	Mentre	il	certificato	di	residenza	attesta	l’attuale	residenza	del	cittadino,	lo	storico	si	riferisce	quindi	ai	cambiamenti	di	residenza	che	si	sono	verificati	nel	tempo.Modulo	Autocertificazione	di	ResidenzaModulo	Autocertificazione
Residenza	WordIl	fac	simile	di	autocertificazione	di	residenza	presente	in	questa	sezione	è	proposto	in	formato	Word.	La	struttura	del	modello	di	autocertificazione	di	residenza	proposto	è	molto	semplice.	Il	documento	deve	essere	compilato	inserendo	i	dati	personali	nella	prima	parte,	specificando	quindi	nome	e	cognome	e	data	e	luogo	di	nascita.
Nella	seconda	parte	è	invece	necessario	specificare	la	residenza,	indicando	la	via	e	la	città.	Il	documento	si	conclude	poi	con	la	firma	di	chi	effettua	la	dichiarazione.	La	firma	non	deve	necessariamente	avvenire	alla	presenza	del	funzionario	pubblico	che	l’ha	richiesta.	Inoltre	non	è	necessario	applicare	marche	da	bollo.Dopo	che	è	stata	compilata,
l’autocertificazione	di	residenza	è	pronta	per	la	presentazione.	Il	documento	può	essere	consegnato	di	persona	allo	sportello	oppure	spedita	via	posta	ordinaria,	fax,	mail	o	PEC.	Nel	caso	in	cui	non	venga	consegnato	di	persona,	al	documento	bisogna	allegare	la	copia	di	un	documento	di	identità	valido	del	dichiarante.Modulo	Autocertificazione
Residenza	PDF	EditabileIl	modulo	autocertificazione	residenza	PDF	editabile	può	essere	scaricato	e	compilato	prima	della	stampa	inserendo	i	dati	che	sono	stati	indicati	in	precedenza.Funzionario	nella	Pubblica	Amministrazione.	Ho	creato	questo	sito	per	aiutare	i	cittadini	che	vogliono	utilizzare	uno	strumento	utile	come	l’autocertificazione	nel	modo
giusto.
Modulo	autocertificazione	di	residenza	word.	Autocertificazione	di	residenza	modulo	scaricabile.	Modulo	autocertificazione	cambio	di	residenza.	Modulo	per	autocertificazione	di	residenza	e	domicilio.	Come	compilare	un	modulo	di	autocertificazione	di	residenza.	Modulo	autocertificazione	di	residenza	editabile.	Modulo	autocertificazione	cambio
residenza	per	datore	di	lavoro.	Modulo	autocertificazione	di	residenza	e	domicilio.	Autocertificazione	di	residenza	modulo	da	scaricare.	Modulo	per	autocertificazione	stato	di	famiglia	e	residenza.	Modulo	autocertificazione	certificato	di	residenza.	Modulo	autocertificazione	di	residenza	pdf.	Modulo	autocertificazione	di	residenza	e	stato	di	famiglia.

Modulo	di	autocertificazione	di	residenza	storica.	Modulo	autocertificazione	di	residenza	storico.


